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Diocesi di Milano  

La casa sul monte 
che veglia e orienta 

19.07.2015 VIII  DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
 

L’AMORE E’ TUTTO 
(Giudici 2,6-17; Salmo 105; 1 Tessalonicesi 2,1-2.4-12; Marco 10,35-45)  

 

E’ la festa del nostro Santuario, la festa della Madonna del Carmine 
 Guardiamo e preghiamo la Madonna che dall’alto del Santuario veglia e 
orienta il cammino della nostra comunità.  In questa settimana siamo andati 
alla scuola di Maria.   La Madonna è colei che ha creduto all’amore.  
Gesù sulla Croce ha detto all’apostolo Giovanni: Ecco tua Madre!, cioè guar-
da tua madre, guarda a lei , al suo modo di amare, a come prega, a come cre-
de, a come sa piangere e gioire. Guarda e da lei impara l’arte del vivere. 
E noi abbiamo cercato di guardare alla Madonna e di imparare da lei, soprat-
tutto l’arte di amare, perché, dice S. Giovanni, i cristiani sono quelli che hanno 
conosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. 
I cristiani non credono ad altro; non all’onnipotenza di Dio, non all’eternità,  
o alla fedeltà, o alla sua sapienza infinita, ma all’amore 
 

La Parola di Dio 
 Ci sono parole importanti, ricche di significato, parole forti capaci di o-
rientare, che, spesso nel linguaggio comune, diventano logore e vuote. 
Occorre mantenerle nella loro verità.  Il rispetto delle parole è già un rispetto 
della verità. Una di queste parole è la parola “servizio”. Una parola seria, dai 
contorni evangelici precisi da usare con sobrietà. 
Invece si è trasformata, spesso, in una parola che non dice più nulla,  che è 
sulla bocca di tutti e dappertutto: a servizio del paese, dicono i politici; a servi-
zio dei clienti, dicono i venditori;  a servizio di Dio, dicono gli uomini religiosi. 
Per comprendere la serietà di questa parola e per ricordare con quanta sobrie-
tà e umiltà debba essere usata, guardiamo al brano di Vangelo di Marco 

 Gesù è in viaggio verso Gerusalemme, per tre volte annuncia ai dodici 
la sua passione, la sua morte e risurrezione  e per tre volte, puntualmente, non 
viene compreso.  La prima volta è Pietro a ribellarsi alle parole del maestro:  
Gesù lo rimprovera, lo chiama Satana. La seconda volta sono i dodici che di 
fronte all’annuncio della passione  discutono su chi tra loro è il più grande. Ge-
sù dice: Se uno vuole essere il primo sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti. La 
terza volta è il racconto di oggi: sono innanzitutto Giacomo e Giovanni,  ma, 
poi, anche gli altri dieci a mostrare una impressionante cecità.  

Gesù ha appena annunciato come oramai vicina l’ora della sua morte violen-
ta, ed ecco i due discepoli reagiscono avanzando pretese: Maestro, noi vo-
gliamo che tu ci faccia quello che ti chiederemo. 
 

1) Concedici di sedere, nella tua gloria, uno a destra e uno a sinistra. 
 Chiedono i primi posti:  La ricerca del primo posto è una passione così 
forte che penetra e avvolge il cuore di tutti.  Gesù risponde: non sapete quello 
che chiedete! Non avete capito ancora a cosa andate incontro. 
Per Gesù sedere alla sua destra e alla sua sinistra vuol dire un’altra cosa.  
Non vuol dire primeggiare, occupare i primi posti, contare di più …ma vuol 
dire fare quello che ha fatto Lui, seguirlo, sapendo che Lui non ha una pietra 
su cui posare il capo, che Lui sta sempre dalla parte dei piccoli, che è il difen-
sore dei deboli, che perdona sempre, anche settanta volte sette, che dice di 
amare i nemici, di pregare per quelli che ci fanno del male, di rispondere al 
male con il bene … Con Gesù, tutto ciò che sappiamo dell’amore è che l’a-
more è tutto  ( E. Dickinson) 
2) Io sono venuto non per essere servito, ma per servire 
 È la più spiazzante e più bella definizione di Dio: Dio nostro servitore! 
L’uomo non è stato creato per conoscere, amare e servire Dio,  ma è Dio che 
esiste per amare e servire l’uomo.  I grandi della storia, o quelli che si pensa-
no tali si erigono troni, Dio non ha troni. Dio si cinge di un asciugamano, si 
inginocchia davanti a ciascuno.  Dio dal basso cerca gli occhi di ogni figlio. 
Dio cerca le ferite della terra per fasciarle con bende di luce.  Essere sopra 
l’altro è la massima distanza dall’altro. Dio si pone alla massima vicinanza, 
perché Dio si pone ai nostri piedi. 
3) Chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore 
 Facciamo fatica a capire che cosa significa che Dio è nostro servitore. 
Il padrone fa paura, il servo no. Il Vangelo porta la fine della paura di Dio. 
Il padrone esige e pretende per sé; il servo si impegna per un altro. Dio lavo-
ra per dare eternità a tutto ciò che di più bello noi portiamo nel cuore. 
Il padrone si serve degli altri. Dio no, non si serve di noi.. 
Il padrone castiga; il servo soccorre:  Dio non spegne lo stoppino dalla fiam-
ma smorta, non spezza la canna incrinata. Se la tua fiamma è debole, Dio 
non ti castiga, la alimenta perché risplenda. Dio non pretende che tu sia lumi-
noso, ma ti lavora perché lo diventi.  Dio non va cercato al di sopra di te, ma 
in basso, il più vicino possibile alla nostra piccolezza, perché essere sopra 
l’altro è la massima distanza dall’altro. 
4) Sono venuto per dare la vita  
 L’Onnipotente può solo ciò che l’amore può: amare fino a dare la vita. 
Invece di mietere le nostre poveri messi Dio semina sempre. Dio è il semina-
tore infaticabile delle nostre vite, le feconda di forza, pazienza, coraggio, li-
bertà, perché anche noi diventiamo servitori della vita. Se Dio è nostro servi-
tore, allora servizio è il nome nuovo della storia, il nome segreto della civiltà. 
“Servo” sarà il nome con cui Di ci chiamerà alla fine:  vieni servo buono e 
fedele, hai servito la vita, vieni ed entra nella gioia del tuo Signore. 
 

 Dormivo e sognavo che la vita era gioia.  Mi svegliai e vidi che la vita 
era servizio. Volli servire e vidi  che servire era gioia.  ( Tagore) 



 

 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
 

 * L’Orario delle Messe feriali 
 * Lunedì  ore 8.45 alla chiesa di  Ostizza 
 * Martedì  ore 8.45 in Chiesa parrocchiale 
 * Mercoledì  ore 20.30 in Santuario 
 * Giovedì ore 8.45 alla chiesa di  S. Bernardo 
 * Venerdì ore 8.45 alla chiesa del  Passone 
 
 

* Da sabato 25 luglio fino a sabato 12 settembre 
 in Santuario alle ore 21.00 verrà celebrata una Messa prefestiva 
 L’orario delle Messe in parrocchia rimane invariato 
 

* La visita ai malati e agli anziani 
 In settimana don Enrico continua la visita ai malati e agli anziani 
 di via Bassa del Poggio, S. Francesco, dei Glicini, Calchera,  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciascuno di noi deve custodire i propri spazi di silenzio,  
 rispettare quelli degli altri  
 e trovare per le parole il momento giusto.  
Allora la parola è come un brillante, una perla preziosa ben incastonata,  
 e ha la pienezza della sua efficacia.  
Per ciascuno è molto importante riservarsi tempi di silenzio  
 e di meditazione, di ascolto della Parola di Dio;  
 e occorre anche che, quando parliamo tra di noi di cose importanti,  
 impariamo a valutare quelle pause di silenzio  
 che, quando due persone si amano,  
 sanno essere più significative di tante affermazioni verbali 

( Carlo Maria Martini) 
 

 

 

 IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 20 luglio (rosso ) 
 1 Samuele 1,9-20; Salmo 115; Luca 10,8-12.  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  ( def. Marra Antonio) 
 

* Martedì 21 luglio (rosso)  
 1 Samuele 9,15-10,1; Salmo 19; Luca 10,13-16..  
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Andreino e fam. Buratti)  
 

* Mercoledì 22 luglio S. Maria Maddalena (bianco)  
 1 Samuele 18,1-9; Salmo 56; Luca 10,17-24.  
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario  
  ( def. Cogliati Angelo)  
 

* Giovedì 23 luglio S. Brigida patrona d’Europa (bianco)   
 Giudici 8,2-8; Salmo 10; 1 Timoteo 5,3-10; Matteo 5,13-16.  
  * ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita delle Lodi e S. Messa 
  ( def. Famiglia Sironi Alessandro e M. Rosa e Biffi Irma)  
 

* Venerdì 24 luglio (rosso) 
 1 Samuele 31,1-13; Salmo 49; Luca 10,38-42.  
 * ore 8.45 al Passone recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Elvira, gruppo di preghiera)  
 * ore 16.00 in Santuario matrimonio:  

Andrea Marchini e Michaela Colleoni 
 

* Sabato 25 luglio S. Giacomo Apostolo (rosso) 
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20 recita S. Rosario 
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia  ( def. Lucio) 
 

* Domenica 26 luglio: IX dopo Pentecoste (rosso)  
 2 Samuele 6,12b-22; Salmo 131; ! Corinti 1,25-31; Marco 8,34-38. 
  Orario S. Messe: *ore 8.00 ( Colombo Renzo, coscritti) 
  Ore 10.30 ( Marra Antonio); ore 18.00. 

  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 

 


